
 
 

 

 

 

 

 

 Interrogazione n. 545 

presentata in data 7 settembre 2022 

 a iniziativa della Consigliera Bora  

 Liste di attesa per prenotazioni colonscopia pazienti oncologici 

 a risposta orale 

 

 

  

Premesso che 
 

- Sono pervenute numerose segnalazioni circa le lunghissime liste di attesa, superiori ad un anno, 
per effettuare gli esami diagnostici legati al follow-up, con particolare riguardo alle colonscopie. 
 
Visto che 

 
- il tema della intollerabile lunghezza dei tempi di attesa per le colonscopie, anche per pazienti 
non oncologici, era già stato sollevato da numerosi atti ispettivi (come per esempio 
l’Interrogazione n. 255, presentata in data 2 settembre 2021 “Liste d’attesa - Disagi e ritardi nelle 
prenotazioni di esami e visite”), dagli organi di stampa e addirittura da esponenti di Fratelli d’Italia 
in particolare per la provincia di Fermo (cf. “il Resto del Carlino Fermo” del 30/8/21: “Esami subito 
solo se paghi quando cambierà qualcosa?” e “questa volta a sollevare la questione” è un “volto 
di punta di Fratelli d’Italia a livello regionale” il quale “porta l’esperienza di una donna costretta ad 
accollarsi costi non indifferenti” e “si chiede come mai a Fermo si diano spazio solo alle prestazioni 
a pagamento”; 
 
Preso atto che 

 
- nel corso di questi primi due anni di Legislatura nulla è stato fatto per ridurre le liste d’attesa, e 
si è totalmente ignorato il tema degli esami diagnostici per pazienti oncologici in follow up 
 

 
Considerato che: 

 
- nella scorsa Legislatura, la Giunta regionale aveva introdotto un piano di azzeramento delle liste 
di attesa con l’adozione di misure dirette ad agevolare prenotazioni e cancellazioni di visite ed 
esami anche tramite lo sviluppo di canali integrativi sia sul territorio, sia sul web (ad esempio, 
l’App MyCupMarche); 
 
- la riorganizzazione del sistema di prenotazione - realizzata anche attraverso l’introduzione del 
meccanismo bonus/malus ovvero della prestazione sempre garantita in base al codice di priorità 
clinica - aveva portato un taglio sui tempi di attesa, un incremento delle prestazioni sanitarie 
erogate nei termini previsti e una riduzione dello spostamento per poter eseguire visite ed esami 
all’interno della propria provincia di residenza; 
 
- in seguito alle ripercussioni negative sulle prenotazioni dovute alla pandemia da Covid-19, la 
precedente Giunta regionale già nel mese di Giugno 2020 metteva in campo un pacchetto di 
misure per riprogrammare le liste di attesa e le prestazioni non svolte a causa della stessa 
pandemia con l’obiettivo di accelerare il ritorno alla normalità nel più breve tempo possibile; 
 
 
Tutto ciò premesso, 



 
 

 

 

 

 
 

SI   I N T E R R O G A  
 
 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente, per sapere: 
 
- se e quali misure si intendano adottare per risolvere i disagi causati dalle interminabili liste di 
attesa per ciò che concerne le prenotazioni delle colonscopie per pazienti oncologici. 
 

 


